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Vendere regolarmente online, anche senza una vera struttura organizzativa, può comportare
conseguenze fiscali rilevanti. Una recente pronuncia chiarisce quando l’attività di e-commerce
supera la soglia dell’occasionale e diventa impresa vera e propria, con tutto ciò che ne deriva.

Vendite online abituali e reddito d’impresa: la Cassazione ribadisce
l’irrilevanza dell’organizzazione

??In tema di reddito d'impresa, l'abitualità

dell'attività di vendita online, in considerazione

dell'elevato numero di transazioni effettuate in più anni

d'imposta, conferma l'esercizio dell’attività

d’impresa, indipendentemente dall'assetto

organizzativo scelto. È questo, in estrema sintesi, il

principio che si desume dalla lettura della sentenza

della Cassazione.

Dalle vendite online ai conti correnti bancari

La controversia ha ad oggetto l'accertamento induttivo, ex art. 39, comma 2, del D.P.R. n. 600 del

1973, di redditi di impresa che l'Agenzia delle entrate ha operato sulla scorta delle verifiche condotte

anche sui conti correnti intestati al contribuente. L’ufficio, quindi, imputava a quest'ultimo le

numerose vendite di scarpe effettuate negli anni d'imposta 2008 e 2009 su un portale di vendite

on-line.

Le vendite online continuative generano reddito d’impresa

Per gli Ermellini i giudici di appello hanno ritenuto che quello svolto dal contribuente andasse
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considerato reddito d'impresa, valorizzando a tal fine l'abitualità dell'attività di vendita online, in

considerazione dell'elevato numero di transazioni effettuate in più anni d'imposta, così conformandosi

all'orientamento in materia, secondo cui l'esercizio delle attività di cui all'art. 2195 c.c., se abituale,

determina sempre la sussistenza di un'impresa commerciale, indipendentemente dall'assetto

organizzativo scelto (Cassazione n. 6874 del 2023). Proprio con riferimento alla qualificazione del

soggetto come imprenditore, Cassazione, Ordinanza n. 6874 del 2023 ha condivisibilmente affermato

che:

"la legislazione fiscale e quella civilistica non sono coincidenti: l'art. 2082 c.c. considera

imprenditore chi svolge un'attività econo

Abbonati per poter continuare a leggere questo articolo

Progettato e realizzato da professionisti, per i professionisti, ogni piano di

abbonamento comprende:

contenuti autorevoli, puntuali, chiari per aiutarti nel tuo lavoro di tutti i giorni

videoconferenza, per aggiornarti e ottenere crediti formativi

una serie di prodotti gratuiti, sconti e offerte riservate agli abbonati

due newsletter giornaliere

A partire da 15€ al mese Scegli il tuo abbonamento

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 2
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

https://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snciv&id=./20230308/snciv@s50@a2023@n06874@tO.clean.pdf
/abbonamenti

